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L'ITALIA TRACOLLA PERCHt,' NON INNOVA E PER COLPA DI UNO STATO INIQUO. UN SAGGIO PER CAPIRE LA CRISI E CONTINUARE A SPERARE

Una nuova repubblica contro il declino
Rifondere le aspettative per curare la politica
MARCO ZATTERIN

a notizia è in testa,
come si deve. «L'Ita-
lia è in declino per-
ché è organizzata in
modo iniquo e insuf-

 ficiente», con l'ag-
gravante di non essersi mai
davvero domandata come ab-
bia fatto a precipitare negli
abissi del malessere diffuso.
Certo non è colpa dell'euro, av-
verte subito Andrea Capusse-
la, economista di ottimo curri-
culum, visiting fellow alla Lon-
don School ofEconomics. Piut-
tosto, argomenta, il danno si
deve a mali strutturali ben no-
ti, economici e istituzionali. E
non soltanto.
In questo «giorno primo»

del governo non-tecnico di
Mario Draghi colpisce sopra-
tutto la fetta di responsabilità
pesante e lorda che lo studioso
attribuisce «all'usuale dialetti-
ca politica che nasconde i pro-
blemi di fondo dietro quelli se-
condari». Essa si è imposta co-
me «reazione di una società sfi-
duciata» che riconosce la debo-
lezza delle élite, nella furia di
gente che ha patito la crisi de-
gli ultimi decenni ed è delusa
dal voto itinerante con cui ha
inseguito più i sogni che le so-
luzioni, più la percezione che
la realtà. Così, non incompren-
sibilmente, molte donne e
molti uomini hanno smesso di
vedere risposte possibili. E
hanno lasciato che il declino,
protagonista (per ora) incon
trastato dello scorcio che vivia-
mo, facesse il suo corso.
Capita da un quarto di seco-

lo, ma - evviva! - non sarebbe
irreversibile. Basterebbe apri-
re gli occhi e praticare il buon
senso, ristabilire i valori, ma-
gari distribuendo rispetto, eti-
ca e volontà virtuosa sino a fa-
vorire una «Rifondazione re-
pubblicana». Nel chiudere la
prefazione del suo Declino Ita-
lia (Einaudi, 144 pagine, 12

euro) Capussela confessa di
vedere lo spazio intellettuale
per unPaese diverso e all'altez-
za delle possibilità. Sentenzia
che «il pessimismo è una scel-
ta!». Ma è chiaro che occorre
coraggio.
La lunga ola che saluta con

poche eccezioni l'arrivo di Ma-
rio Draghi alla presidenza del
Consiglio probabilmente con-
forterebbe il cuore dell'econo-
mista. Come il discorso pro-
grammatico dell'ex banchiere
centrale, il suo saggio si offre
non come fotografia ma come
specchio. Il popolo della Peni-
sola può leggere e vedersi ri-
tratto, con le grandi potenziali-
tà troppo spesso nascoste e tra-
dite, gli evidenti difetti reitera-
ti non senza bagnarsi misera-
mente nell'illegalità.
Le ragioni economiche del

tracollo sono quelle che da an-
ni leggiamo nei bollettini del-
la Banca d'Italia come nelle
raccomandazioni della Com-
missione Ue. Capussela le
riassume in una frase: «l'Ita-
lia ha smesso di crescere per-
ché ha smesso di innovare».
Ciò è successo perché - analiz-
za -, rispetto alle rivali euro-
pee, le nostre aziende sono
più piccole, meno capitalizza-
te, meno stimolate dalla con-
correnza, peggio gestite, sen-
za tralasciare che si muovono
in una scena di regole inade-
guate. Un disastro.
Ne consegue che viviamo

sdraiati su una bomba d'incer-
tezza che alimenta povertà e
diseguaglianze. Con un'ag-
gravante. Il talento insegue il
reddito e, dalle nostre parti, il
reddito tende a manifestarsi
più generosamente in attività
socialmente dannose, la ren-
dita, la corruzione, la preda-
zione. Risultato: «La bassa
mobilità sociale e la debole su-
premazia della legge distorco-
no la distribuzione dei talenti
italiani».
Troppo debito, inefficienza

dello Stato, riforme ineludibi-
li mai fatte. Capussela sembra
il ghostwriter di Draghi. Col
vantaggio di poter apertamen-
te parlare male della classe po-
litica (e della stampa), privile-
gio che ilneopremierpuò con-
cedersi solo fra le righe e con
misura.
Già, la politica. Il declino,

nota l'economista, è frutto di
problemi di azione collettiva
che si segnalano nella «drasti-
ca caduta della qualità dei par-
lamentari», come nella «retori-
ca addirittura violenta» di elet-
ti e candidati, sebbene «gli in-
teressi materiali li conducano
a colludere». Racconta la vola-
tilità di un elettorato confuso,
il trasformismo «molecolare»
alla Gramsci. I partiti sono l'uo-
vo e la gallina. Sono l'accelera-
tore del male e la sua conse-
guenza. Finché viene il punto
di rottura e spunta SuperMa-
rio nel tripudio generale.
Capussela nega il pessimi-

smo come religione, ma ricor-
da che non è per nulla facile
fermare il motore dei declini.
«L'esito di Mani Pulite fu delu-
dente», si sovviene. Il libro
spiega bene perché e, pagina
dopo pagina, matura la con-
vinzione che l'oggi sia una tra-
gedia già scritta e inevitabile.
Arriva così a descrivere una
spirale composta da «circoli
viziosi distinti ma armonici
che schiaccia l'Italia su un
equilibrio politico-economi-
co meno equo ed efficiente
dei suoi pari». Potrebbe anda-
re peggio, concede, ma qui a
salvarci interviene la parteci-
pazione all'Ue e la qualità di
molti cittadini. Sollievo.
Ce la faremo? Possibile. So-

no danni reversibili.
Come? «Cambiando le

aspettative dei cittadini», ri-
sponde Capussela. Il senso è
che la profezia funzionerà se i
cittadini riterranno che una
grande percentuale fra loro è
pronta a credere nella effica-
cia dei suoi vaticini. «Per que-

sto serve una organizzazio-
ne», punteggia. Ai sensi della
teoria dell'azione collettiva,
sarebbe «per condurre la batta-
glia e delle idee, e per costrui-
re sui risultati un programma
politico credibile».
In altre parole, e questo Ca-

pussela poteva solo immagi-
narlo (o sperarlo), è proprio
quanto potrebbe accadere col
meccanismo generato dalla
chiamata di Draghi a Palazzo
Chigi. «Una rifondazione re-
pubblicana», suggeriva il sag-
gio. Per far diventare i cittadi-
ni «più esigenti». Per ridare
speranza e fiducia. Ci si può
riuscire affermando che «l'uni-
tà è un dovere guidato dall'a-
more per l'Italia». Concetto
draghiano che potrebbe calza-
re bene a una futura edizione
di Declino Italia. Ora che - nel-
lo specchio della crisi- si guar-
da un Paese che potrebbe aver
scoperto la voglia e il piacere
di essere diverso da come si è
dipinto troppo a lungo. —
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Con la politica in crisi calala qualità degli eletti.
Capussela: serve una nuova organizzazione.
Molto simile a quella promessa da Draghi
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Autore di "Declino Italia"
(Einaudi), Andrea Capusse-
la è stato consigliere econo-
mico dell'Unione Europea
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